
 

 

REGIME ORDINARIO / ORDINARIO SEMPLIFICATO 

Caratteristiche principali 

È il regime naturale per i soggetti che non hanno i requisiti o fuoriescono dal regime forfettario, 

destinato agli operatori economici di qualsiasi dimensione. Questo regime prevede alcune 

semplificazioni ai fini contabili, per coloro i quali dichiarano incassi per prestazioni di servizi inferiori 

ai 400.000 euro annui. Non è consentita la determinazione forfettaria del reddito: l’imposizione 

fiscale si basa su scaglioni di reddito cui corrisponde la relativa aliquota di tassazione.  

Al giugno 2024, gli scaglioni sono i seguenti: 

• 1° scaglione: redditi fino a 15 mila euro: aliquota 23% 

• 2° scaglione: redditi da 15.000,01 a 28 mila euro: aliquota 25% 

• 3° scaglione: redditi da 28.000,01 a 50 mila euro: aliquota 35% 

• 4° scaglione: redditi oltre 50 mila euro: aliquota 43% 

Gli scaglioni sono da intendersi per parte eccedente: ad esempio 16.000 auro di reddito sarà tassato 

per i primi 15.000 (scaglione 1) al 23% e solo 1.000 euro (l’eccedenza) al 25% 

Per i redditi conseguiti nel 2024 gli scaglioni sono stati ridotti a: 

• 1° scaglione: redditi fino a 28 mila euro: aliquota 23% 

• 3° scaglione: redditi da 28.000,01 a 50 mila euro: aliquota 35% 

• 4° scaglione: redditi oltre 50 mila euro: aliquota 43% 

 

Inoltre il reddito è assoggettato anche alle imposte REGIONALI ed alle addizionali COMUNALI che 

variano annualmente da regione a regione e da comune a comune. Ad esempio in Lombardia la 

Regionale è compresa tra l’1.23% e l’1,73% in base al reddito. La comunale di Milano è pari allo 0,8% 

del reddito. Sono previste esenzioni per redditi bassi. 

Non sono previsti requisiti particolari. Gli adempimenti burocratici sono molteplici e variano in base 

a situazioni oggettive.  

 

 

 

 

 

 


